
La  “favoletta”  della
differenziata per pagare meno
e la fallimentare realtà dei
rifiuti
“I  cittadini  si  sono  ormai  disamorati  della  raccolta
differenziata.  Abbiamo  raccontato  la  favoletta  che  con  la
differenziata  avrebbero  pagato  meno  e  invece  i  costi
continuano  ad  aumentare.  Certo  che  i  cittadini  si  sono
stancati”.  Le  parole  di  Giuseppe  Stefio,  sindaco  di
Carlentini, colgono nel segno. Per i Comuni, aumentano i costi
di conferimento in discarica, che si traducano in aumenti Tari
per  i  contribuenti.  Ormai,  anche  i  più  corretti  si  sono
stancati: troppi problemi nella gestione dei rifiuti e poche
misure a tutela degli onesti.
Le percentuali non mentono e riflettono il fallimento della
raccolta differenziata in provincia di Siracusa, terz’ultima
secondo i dati del recente ecoforum rifiuti di Legambiente con
una percentuale del 52,1, lontanissima dall’obiettivo minimo
del  65%.  Tolte  alcune  virtuose  eccezioni  (Sortino,  Ferla,
Canicattini e Floridia oltre il 75% e poi Melilli e Avola
sopra il 70%), il dato è sconfortante ma aderente alla realtà.
La differenziata siracusana, con un ancora pesante ricorso
alle discariche ed agli abbandoni massivi di rifiuti, è un
fallimento. Il secco residuo (l’indifferenziato) rimane dopo
anni  ancora  la  frazione  più  “pesante”.  Insomma,  non  si
differenzia per davvero. E non è un caso se nessun comune
siracusano  rientra  nella  speciale  classifica  dei  comuni
rifiuti free di Legambiente, ossia quelli con una produzione
di  rifiuti  indifferenziati  sotto  a  75  Kg  per  abitante.
Insomma, la popolazione produce molta spazzatura e la butta
senza dividerla. Per disaffezione, visti i risultati; ma anche
per  quelle  che  Musumeci  definì  limiti  culturali  dei

https://www.siracusaoggi.it/la-favoletta-della-differenziata-per-pagare-meno-e-la-fallimentare-realta-dei-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/la-favoletta-della-differenziata-per-pagare-meno-e-la-fallimentare-realta-dei-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/la-favoletta-della-differenziata-per-pagare-meno-e-la-fallimentare-realta-dei-rifiuti/
https://www.siracusaoggi.it/la-favoletta-della-differenziata-per-pagare-meno-e-la-fallimentare-realta-dei-rifiuti/


siciliani”.
Con  la  più  grande  discarica  d’Europa  (Sicula  a  Lentini)
nuovamente attiva, problema risolto? “Sarà un’estate segnata
dalla crisi dei rifiuti. Non credo in una normalizzazione
della  situazione,  oramai  viviamo  in  costante  emergenza
continua. Manca la programmazione, l’emergenza è gestita come
fosse l’ordinario”, rincara il sindaco Stefio. C’è voluta una
seconda ordinanza emergenziale, dopo la prima non attuabile,
perchè  la  Regione  venisse  a  capo  (per  ora)  del  problema.
“Provo delusione e amarezza per le decisioni affrettate della
Regione che neanche concorda con gli amministratori giudiziari
di Sicula Trasporti il da farsi. La prima ordinanza scritta
senza confrontarsi e poi rispedita al mittente perchè non
attuabile. Siamo smarriti, nelle mani di chi non trova una
soluzione”, attacca Stefio sindaco del centrosinistra. Ma non
fa sconti quando ammette che sul tema hanno fallito destra e
sinistra,  in  Sicilia.  “Da  trent’anni  manca  un  vero  piano
rifiuti  e  da  trent’anni  non  arrivano  segnali  verso  la
soluzione dei problemi. Da sette anni, però, c’è continuità di
governo regionale, avrebbero Avuto tutto il tempo per dare
delle risposte. Invece non arrivano segnali”.
Prima o poi, intanto, le discariche esauriranno del tutto la
disponibilità di spazi. Continuare a mettere la spazzatura
sulle navi e spedirla in Europa ha fatto – e continua a fare –
lievitare  i  costi.  “Allora  si  sbrighino  a  fare  i
termovalorizzatori,  dopo  attente  e  precise  verifiche  su
sostenibilità  ambientale”,  dice  il  primo  cittadino  di
Carlentini che conosce da vicino la realtà della discarica.
“Il termovalorizzatore potrebbe essere una soluzione ma vanno
fornite  tutte  le  garanzie  in  tema  di  salvaguardia
dell’ambiente”.
Anche  i  sindaci  hanno  le  loro  responsabilità.  Se,  da  una
parte,  è  vero  che  la  Regione  alle  volte  sembra  non  in
condizione di gestire le emergenze, dall’altra nelle città
manca (da anni) la capacità locale di correggere e reprimere
fenomeni come l’abbandono di rifiuti in strada. Si segue la
via  della  sensibilizzazione,  ovvero  fiato  sprecato.  “Ogni



sacchetto  di  spazzatura  è  un  voto…”,  osserva  qualcuno
evidenziando quella disaffezione e scollamento dei cittadini.
Due realtà parallele – quella raccontata dalla politica e
quella  vissuta  su  strada  –  che  raramente  collimano  e  si
toccano.


